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_ll Governo riapre il cantiere
della "riforma delle spiagge".Ie-
ri il Consiglio dei ministri ha ap-
provato il Ddl di delega sul rior-
dino delle concessioni dema-
nialia us o turistico ricreativo. Un
passaggio atteso dalle associa-
zioni di categoria e dalle oltre
3omilaimprese del settore, ma al-
lo stesso tempo obbligato per
consentire all'Italia di rispettare
la sentenza del 14 luglio scorso
con cui la Corte di giustizia euro-
peahabocciato irinnovi automa-
tici delle concessioni perché in
contrasto con la direttiva servizi
(la direttiva B olke st ein).

Oggi la validità delle concessio-
ni in essere, di fatto scadute i131 di-
cembre 2015, è garantita da una
norma-ponte inserita nel Dl Enti
locali dello scorso anno che ne
proroga automaticamente la vali-
dità al 31 dicembre 2020. I punti
cardine su cuipoggiailprogetto di
riforma sono il riconoscimento
del valore commerciale e degliin-
vestimenti già realizzati in caso di
uscita dell'attuale concessionario,
la revisione dei canoni demaniali
sullabase di valori tabellari e non
di quelli Orni (Osservatorio del
mercato immobiliare), procedure
digaraimprontate su imparzialità
e trasparenza, così come la previ-
sione di un «adeguato» periodo
transitorio prima dell'introduzio-
ne delle nuove regole.

Atirare le filafm dal suo arrivo al
dicastero per g ' Affari regionali è
statolo stesso ministro Enrico Co-
sta (Ap), che ha sottolineato che
«se sulle spiaggeinpassatocifosse
stata una risposta più tempestiva,
oggi avremmo già un quadro orga-
nico e definito». 11 testo del Ddl, di
soli due arti coli, «è frutto di mesi di
lavoro intenso e proficuo e di un
confronto assiduo con enti locali,
regioni, rappresentanze delle im-
prese del settore» ha precisato in
unanotail ministro. Se daunapar-

te ci sono associazioni che conte-
stano i princìpi fissati perchè met-
terebbero a rischio le attività
(Cna), dall'altra rappresentanti di
categoria ritengono l'intervento
«concreto» (Fiba-Confesercen-
ti). Per Costa«iprincìpifissati fun-
zionano e su questi ci si protràcon-
frontare in Parlamento».

Dall'entrata in vigore, il Go-
verno avrà sei mesi per attuare il
riordino delle concessioni, ma
come precisa il ministro «alla lu-
ce dei tempi parlamentari, la
macchina ministeriale si metterà
subito al lavoro con l'obiettivo di
arrivare all'attuazione dellanuo-
ve regole anche prima dei sei me-
si indicati dalla delega».

Le gare dovranno ispirarsi
a imparzialità e concorrenza
ma tener conto anche
delle professionalità
che sono già state acquisite

Acronimo di Osservatorio del
mercato immobiliare, che è
costituito presso l'agenzia delle
Entrate e realizza ogni anno
rapporti, studi di settore,
prodotti editoriali e banche dati
su tematiche legate al Catasto.
L'Omi ha un proprio calendario,
nel quale sono riportate in
dettaglio, per ogni mese, le date
delle presentazioni dei nuovi
prodotti, delle conferenze
stampa e delle pubblicazioni sul
sito web dell'Agenzia

Le nuove concessioni dovran-
no rispettare i princìpi di concor-
renza, senza trascurare il paesag-
gio elasostenibilitàambientale.La
riforma punta a valorizzare i terri-
tori garantendo esercizio, svilup-
po e valorizzazione delle attività
imprenditoriali. C ome sottolinea-
to dalle associazioni di categoria, i
decreti delegati dovranno garan-
tire il riconoscimento e la tutela
degli investimenti, deibeni azien-
dali e del valore commerciale nei
casi in cui gli attuali concessionari
dovessero uscire. Imparzialità,
trasparenza e pubblicità saranno i
requisiti cui dovranno essere ispi-
rate le future gare, le quali dovran-
notenercontodellaprofessionali-
tà acquisita nell'esercizio di con-
cessioni demaniali.

La durata delle future conces-
sioni sarà fissata entro «adeguati
limiti minimi e massimi» dalle
Regioni, le quali dovranno anche
stabilire quante concessioni po-
tranno essere assegniate aun solo
operatore sempre nel rispetto
della «pluralità e differenziazio-
ne dell'offerta» nel territorio di ri-
ferimento. Verranno fissate an-
che le procedure per la decaden-
za delle concessioni egli eventua-
li subentri in caso di vendita o di
affitto delle aziende.

Altro passaggio atteso dalle as-
sociazioni di categoria è quello
della revisione dei canoni conces-
sori. Alla fine di un lungo confron-
to, Il ministro Costa ha optato per
l'applicazione di valori tabellari.
Secondo il Governo, infatti, questi
valori consentono di superare le
criticità sorte nella determinazio-
ne delle «opere di facile e di diffici-
le rimozione» (tradotto in perti-
nenze) e che avevano prodotto
maxi aumenti dei canoni. L'obiet-
tivo dichiarato è quello di supera-
refi contenzioso calibrando inuo-
vi valori di differenti beni e perti-
nenze senzaricorrere ai contestati
valori Omi.
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